
 

 

 

Messaggio municipale no. 050 al Consiglio comunale di Losone: 

Domanda di credito di Fr. 565'000. - per l’esecuzione di una vasca di 

ritenzione in località Novella sul riale Brima ad Arcegno quale opera di 

premunizione dalle piene 

Losone, 4 novembre 2025 

Commissione designata: commissione Opere pubbliche  

 

Egregio signor Presidente, 
gentili signore, egregi signori Consiglieri, 
 
con il presente messaggio il Municipio sottopone al Consiglio comunale la domanda di credito di 
Fr. 565'000.- per la formazione di una vasca di ritenzione in località Novella ad Arcegno. 
 
1. PREMESSE 

L’8 maggio 2018 il Consiglio comunale ha stanziato il credito di Fr. 104'000.- per l’allestimento 
del Piano delle zone di pericolo e del progetto di massima per la sistemazione dell’alveo del 
riale Brima e suoi affluenti (cfr. M.M. no. 064 del 28.11.2017). In seguito, il 7 aprile 2022 il 
Consiglio comunale ha stanziato un ulteriore credito pari a Fr. 85'000.- per estendere il mandato 
dell’allestimento del Piano delle zone di pericolo anche tra Arcegno paese fino all’immissione 
fiume Maggia (cfr. M.M. no. 14 del 25.01.2022). 
 
Nel corso degli anni 2017-2020 sono stati eseguiti lavori urgenti per un importo di circa 
Fr. 300'000.-, preavvisati dall’Ufficio corsi d’acqua e sussidiati dalla Confederazione nella 
misura del 60% (cfr. M.M. no. 83 del 18.09.2018 e M.M. no. 130 del 12.05.2020). 
 
 
2. PIANO DELLE ZONE DI PERICOLO (PZP) 
Il piano delle zone di pericolo è uno strumento di pianificazione, utilizzato principalmente nel 
contesto della gestione dei rischi legati a eventi naturali. Questo piano individua, classifica e 
definisce le aree geografiche in base al grado di pericolo presente, con l’obiettivo di proteggere 
la popolazione, le infrastrutture e l'ambiente. 
Il progetto di massima del PZP allestito dallo studio d’ingegneria IM Maggia engineering di 
Locarno è stato consegnato a marzo 2023. 
 
Nell’ambito dello studio dei pericoli, effettuato per l’elaborazione del PZP di Losone, sono stati 
identificati dei punti critici nel ramo principale del riale Brima.  
In caso di un evento di colata detritica, il materiale trasportato si deposita e fuoriesce dall’alveo 
in particolare in prossimità dei due punti critici situati presso gli attraversamenti stradali di via 
Bedruscio a quota 445 m s.l.m. e via Selva a quota 415 m s.l.m. Entrambe le zone sono esposte 
a pericolo elevato e medio in corrispondenza di via Bedruscio e alla confluenza fra il riale Brima 
e il riale Riò. Il secondo punto critico, l’attraversamento di via Selva, determina pure delle zone 
di pericolo a valle che interessano in particolare alcuni fondi in sponda sinistra del riale Brima. 
La componente solida trasportata dalle colate detritiche si deposita inoltre nel nucleo di Arcegno 
e alla confluenza con il riale Ortighee. 
Un lobo della colata, con fuoriuscita in sponda destra a quota 500 m s.l.m. sopra la zona 
Novella, determina un’ampia zona di pericolo medio, basso e residuo, che raggiunge via 
Bedruscio più a valle e alcuni fondi adiacenti la strada.  
La tratta intubata di via E. Pestalozzi potrebbe risultare critica (possibile ostruzione) in caso di 
evento estremo (pericolo residuo).  
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Per quanto concerne il pericolo di alluvionamento (in base alle verifiche idrauliche effettuate) 
sono stati identificati i seguenti punti critici nel ramo principale del riale Brima: 

• Ponte sopra via Bedruscio: nessuna carenza idraulica osservata 
• Ponte via Bedruscio: tracimazione per EHQ, leggera tracimazione per HQ300 
• Ponte in via Selva: per tutte le piene analizzate la sezione non è sufficiente 
• Briglie: tracimazioni in prossimità dell’alveo, con possibile inondazione di giardini e prati 
• Arcegno paese, a monte del ponte: per EHQ non è sufficiente, possibile inondazione 

dell’abitazione situata in sponda sinistra 
 
Piano degli interventi proposti – Vasca di ritenzione 
Per quanto contenuto nel PZP, committente, Ufficio corsi d’acqua e progettista nelle differenti 
riunioni svolte, hanno considerato e discusso le seguenti possibili misure: 

• Zona Novella: allargare l’alveo, innalzare gli argini, sfruttare la zona boschiva come zona di 
esondazione (con protezione delle sorgenti e del serbatoio dell’acqua potabile) 

• Ponte sopra via Bedruscio: costruire una vasca di ritenzione a monte del ponte, ingrandire 
la sezione idraulica o sostituire/modificare il ponte (da valutare se fosse accettabile la 
chiusura al traffico del ponte in caso di eventi sulla strada) 

• Ponte via Bedruscio: vasca di ritenzione a monte del ponte, sistemare l’alveo (renderlo più 
rettilineo come era in passato), ingrandire la sezione trasversale 

• Ponte via Selva: ingrandire la sezione trasversale 
 

Per il fenomeno della colata detritica, tutti i ponti a monte del nucleo di Arcegno hanno una 
sezione insufficiente e non è possibile far transitare il flusso attraverso la zona abitata.  
 
Dagli approfondimenti effettuati la soluzione più idonea risulta quella di diminuire e/o ritenere il 
flusso di materiale a monte tramite la formazione di una struttura artificiale (vasca di ritenzione). 
 
Nel corso delle riunioni è stato quindi deciso di procedere con lo studio di una vasca di ritenzione 
del materiale solido in zona Novella e più precisamente nella zona illustrata in immagine: 
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3. PROGETTO VASCA DI RITENZIONE NOVELLA 
Sulla scorta del PZP, l’Ufficio tecnico, l’Ufficio corsi d’acqua (UCA), la Sezione forestale e i 
progettisti della IM Maggia engineering SA hanno reputato che la prima misura da mettere in 
opera è quella di eseguire una vasca di ritenzione in zona Novella, necessaria a diminuire e 
ritenere il flusso di materiale a monte, riducendo il rischio di alluvionamento e di colate detritiche 
più a valle. 
 
Di seguito, i principali passi intrapresi: 

- A giugno 2024 è stato consegnato al Comune il progetto di massima riferito alla vasca di 
ritenzione in zona Novella; con lettera del 29.10.2024 l’UCA ha preavvisato favorevolmente 
il progetto. 

- Nel mese di febbraio 2025 il Municipio ha deliberato allo studio d’ingegneria IM Maggia 
Engineering SA di Locarno il mandato per l’elaborazione del progetto definitivo della vasca 
di ritenzione in zona Novella. 

- A luglio 2025 IM Maggia Engineering SA, ha consegnato il progetto definitivo concernente la 
vasca di ritenzione Novella. Con lettera 21.08.2025 l’UCA ha preavvisato favorevolmente il 
progetto, sottoponendolo anche agli altri servizi competenti in materia. 

 

Obiettivi progetto vasca di ritenzione 
La vasca di ritenzione, trovandosi a poca distanza da una zona urbana, è stata dimensionata 
prendendo come riferimento la piena centenaria (HQ100), includendo nel calcolo sia il trasporto 
solido, sia il materiale legnoso. Gli obiettivi principali del progetto perseguono quindi la gestione 
e il contenimento di questi elementi, mentre la struttura non è concepita per svolgere una 
funzione di laminazione delle piene. I possibili casi di sovraccarico verranno comunque 
considerati in modo da garantire la stabilità e la sicurezza dell’opera anche in condizioni 
eccezionali. 
 
Dati principali relativa alla vasca di ritenzione: 
• Posizione: la vasca si trova a monte dell’immissione del riale Riò, circa 15 m a monte del 

ponte Novella. La posizione scelta è stata condivisa tra Ufficio tecnico comunale, Ufficio corsi 
d’acqua e Sezione Forestale già durante la fase del progetto di massima e più precisamente 
sulla base del documento “Piano delle zone di pericolo”. 

• Dimensioni: lunghezza circa 70 m e larghezza massima di 30 m (incluse le scarpate) 
• Volume utile superiore: 2'430 m3 di trasporto solido 
• Volume utile superiore: 40 m3 di legname 
• Accesso: previsto da Via Bedruscio tramite una breve strada forestale 

Caratteristiche tecniche della vasca 
• Scarpate di scavo con inclinazione 2:3 
• Alveo con larghezza e pendenza variabili 
• Delimitazioni: 

• a monte, traversa in blocchi squadrati 

• a valle, briglia in calcestruzzo armato 

• Nei 5 m a monte e a valle della briglia è prevista una scogliera di raccordo 

Gestione del materiale di scavo 
• Deposito in loco, situato tra la vasca e la zona di protezione acque sotterranee S3 
• Deponia con pista di cantiere per dumper di grandi dimensioni e presenza di berme 
• Scarpate del deposito con inclinazione 1:2 

Altri interventi previsti 
• Possibile riutilizzo del materiale di scavo nel progetto del serbatoio Novella o per altri progetti 

in loco. 
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Situazione generale progetto di massima 
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Effetti delle misure adottate 
La struttura è stata progettata con l’obiettivo di eliminare e/o ridurre situazioni di pericolo per 
edifici e manufatti, come indicato nello studio del PZP. Il progetto definitivo consentirà quindi di 
attuare misure fisiche mirate, con conseguente diminuzione del rischio e dei possibili danni a 
persone e beni. 
 
L’intervento riguarda esclusivamente la trattenuta del trasporto solido e non ha alcun effetto di 
ritenzione o laminazione dei picchi di piena.  
Nell’agosto 2023 il riale Brima è esondato ad Arcegno, principalmente a causa dell’ostruzione 
di due attraversamenti. Tale evento ha generato un forte deflusso lungo via Bedruscio e via 
Selva, fenomeno che le carte dei pericoli indicavano solo parzialmente come rischio residuo. 
 
Con la realizzazione dell’opera, il rischio di depositi, ostruzioni e fenomeni erosivi a valle della 
briglia viene sostanzialmente ridotto. Resta tuttavia da considerare un rischio minimo di 
ostruzione legato al trasporto solido del Riale Riò. 
 
Nelle carte dei pericoli pre e post-intervento la variazione riguarda soprattutto l’intensità a cui 
sono sottoposte le strutture. La riduzione delle zone di pericolo interessa in modo particolare 
l’area a monte del nucleo di Arcegno. 
 
Programma lavori 
La durata dei lavori di costruzione è stimata in 7 mesi; con i lavori preparatori e le altre misure 
necessarie, complessivamente 10 mesi.  
Le zone boschive e gli altri depositi per il materiale devono essere preparati in coordinazione 
con i lavori di costruzione della vasca.  
Per i lavori nell’alveo ed in particolare i lavori di realizzazione della fondazione della briglia sono 
stati considerati i mesi che non contemplano la fregola della trota fario, come indicato nel 
preavviso cantonale. Specialmente per le fondazioni, sarebbe opportuno effettuare i lavori nei 
mesi con precipitazioni e portate ridotte (dicembre-marzo). 
 
 

 
 
 
 



6 

 

4. PREVENTIVO DI SPESA 
Per la stima dei costi è stato fatto riferimento a cantieri con oggetti comparabili. L’investimento 
per il presente progetto è stimato in Fr. 565’000.- IVA inclusa, come da seguente tabella di 
calcolo: 
 

 
Sulla base del progetto di massima, con preavviso cantonale 21 agosto 2025 UCA ha proposto 
un tasso di sussidiamento delle opere pari al 60%. 
 
L’analisi dei benefici-costi è stata valutata con l’applicativo Riskko. 
Per la vasca sono stati considerati i costi d’investimento e i costi di manutenzione e di 
riparazione per una durata dell’effetto protettivo di 50 anni.  
 
Il credito richiesto al CC è pertanto pari a Fr. 565'000.-. 
 
 
5. CONCLUSIONI 
L’intervento previsto sul Riale Brima rappresenta una misura concreta ed efficace per ridurre il 
rischio legato al trasporto solido e al legname trascinato durante le piene. L’evento dell’agosto 
2023 ha mostrato chiaramente come ostruzioni e depositi possano amplificare i fenomeni 
erosivi e causare gravi danni, ben oltre quelli generati dal deflusso di sola acqua. 
La realizzazione di una briglia in calcestruzzo con griglia metallica, associata a una vasca di 
accumulo di circa 3’680 m³ e a un deposito in loco del materiale, consentirà di intercettare e 
trattenere i detriti, riducendo in modo sostanziale il pericolo per le strutture e l’abitato di Arcegno. 
L’opera è stata dimensionata su un evento con tempo di ritorno HQ100, così da garantire un 
livello di protezione adeguato anche in caso di piene eccezionali. 
Fondamentale sarà la manutenzione periodica dell’opera: una vasca parzialmente riempita 
dopo eventi minori riduce infatti la capacità disponibile in caso di nuove piene, compromettendo 
l’efficacia dell’intervento. 
Particolare attenzione è stata posta alla riduzione dell’impatto ambientale e visivo. Il deposito 
in sito riduce i trasporti, mentre accorgimenti quali piccoli passaggi all’asciutto, spazi sotto la 
griglia e scarpate a pendenza moderata favoriscono la permeabilità ecologica e il passaggio 
della fauna. 
In conclusione, l’opera rappresenta un passo importante per la sicurezza del territorio e per la 
protezione dell’abitato, riuscendo al contempo a integrare criteri di sostenibilità ambientale e 
paesaggistica. 
 
 
 
 



7 

 

Per quanto precede il Municipio invita il Consiglio comunale a voler deliberare: 
 
1. È concesso un credito di Fr. 565'000.- per la realizzazione di una vasca di ritenzione 

in zona Novella ad Arcegno; 
 
2. Il credito sarà iscritto al conto investimento no. 5020.003 “Vasca di ritenzione 

Novella” del Centro di costo 750 “Arginature”; 
 
3. Termine di scadenza del credito: 31 dicembre 2027. 
 
 

Con stima. 

PER IL MUNICIPIO: 

 Il Sindaco:  La Segretaria: 

(firmato)  I. Catarin D. Gramigna 


